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Per i rischi specifici presenti nei luoghi di lavor o dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’A bruzzo e del Molise 
“G. Caporale”, fare riferimento al paragrafo 0.9  
  

SCHEDA Nr.11 
 

Attività analizzata: LAVAGGIO MEZZI  

Ubicazione attività analizzata: Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Abruzzo  e del Molise “G. Caporale” 

Azienda / Lavoratore autonomo appaltatrice: ___________________________________________________________________ 

ATTIVITA’ SVOLTE 
APPALTATORE 

POTENZIALI RISCHI DA 
INTERFERENZA 

CLASSIFICAZIONE 
DEI RISCHI 

IR = P X D 

MISURE DI PREVENZIONE 
E  PROTEZIONE A CARICO 

DELL’IMPRESA 
APPALTATRICE 

MISURE DI 
PREVENZIONE E 

PROTEZIONE A CARICO 
DEL COMMITTENTE 

Attività di lavaggio mezzi Aree di transito e di accesso 
comuni. Luoghi di lavoro interni 

Investimenti,incidenti, collisioni, 
traumi ecc. 

8=2x4 

Prestare la massima attenzione 
alla circolazione di mezzi di Ditte 
esterne, fornitori, Dipendenti 
(carrelli elevatori, autoarticolati, 
camion, Automobili ecc.) e 
persone durante manovre e 
transito nelle aree interne ed 
esterne comuni, ponendo la 
massima attenzione durante le 
fasi di accesso nei luoghi di 
lavoro. 

Rispettare i limiti di velocità e la 
segnaletica (orizzontale e 
verticale) presente in 
Stabilimento. 

Predisporre idonea segnaletica 
verticale ed orizzontale 
nell’area esterna dello 
stabilimento, ponendo dei 
cartelli recanti dei limiti di 
velocità da rispettare durante il 
transito nel piazzale di 
stabilimento. 

Prestare la massima 
attenzione durante le fasi di 
transito nel piazzale antistante 
lo stabilimento per la presenza 
di mezzi e persone 
appartenenti a ditte esterne. 
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ATTIVITA’ SVOLTE 
APPALTATORE 

POTENZIALI RISCHI DA 
INTERFERENZA 

CLASSIFICAZIONE 
DEI RISCHI 

IR = P X D 

MISURE DI PREVENZIONE E  
PROTEZIONE A CARICO 

DELL’IMPRESA 
APPALTATRICE 

MISURE DI 
PREVENZIONE E 

PROTEZIONE A CARICO 
DEL COMMITTENTE 

Attività di lavaggio mezzi Rischio biologico 
Presenza di agenti biologici 
aerodispersi per l’attività di lavaggio 
mezzi. 

6=2 x 3 

Trasmissione al SPP delle analisi 
ambientali con l’indicazione dei 
microrganismi riscontrati e 
l’indicazione dei  D.P.I. da 
utilizzare. 

Divieto assoluto di uso di prodotti 
tossici e/o cancerogeni nella fase 
di lavaggio. 

Utilizzo corretto dei D.P.I. 
secondo quanto previsto. 

Rispetto delle delimitazioni 
poste in essere nell’area per 
il lavaggio mezzi, prevedendo 
pulizia costante della 
piattaforma di ingresso mezzi 
per evitare la presenza 
continua di volatili. 
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ATTIVITA’ 
SVOLTE 

APPALTATORE 

POTENZIALI RISCHI 
DA INTERFERENZA 

CLASSIFICAZIONE 
DEI RISCHI 

IR = P X D 
MISURE DI PREVENZIONE E  

PROTEZIONE A CARICO 
DELL’IMPRESA APPALTATRICE 

MISURE DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONE A CARICO DEL 

COMMITTENTE 

Attività di lavaggio 

Irritazioni, esalazioni di 
sostanze chimiche 
utilizzate 

Presenza di prodotti chimici 
specifici per i servizi svolti 6 = 2 x 3 

Trasmissione al SPP dell’elenco dei prodotti 
chimici utilizzati con indicazione delle frasi di 
rischio (e disponibilità su richiesta delle 
schede di sicurezza). 

Divieto assoluto di uso di prodotti tossici e/o 
cancerogeni. 

Utilizzo secondo quanto previsto dalle 
istruzioni indicate sulla scheda di sicurezza 
tecnica (concentrazione, diluizione, modalità 
d’uso). 

Divieto di miscelazione tra loro di prodotti 
diversi. 

Individuazione di un locale 
temporaneo (con possibilità di 
chiusura) adeguato dove stoccare i 
prodotti chimici necessari allo 
svolgimento delle attività lavorative e 
dichiarati in sede di gara. 

Divieto di accesso al personale del 
Committente e di altre ditte presenti a 
tale locale. 

Divieto di utilizzo dei prodotti 
dell’impresa appaltatrice per i 
dipendenti del Committente e/o di altre 
ditte presenti. 

Presenza di acqua per 
lavaggio mezzi 

Cadute in piano per 
scivolamenti su superfici 
bagnate 

4 = 2 x 2 

Segnalazione delle superfici di transito che 
risultano bagnate e quindi a rischio di 
scivolamento. 

Questa precauzione è obbligatoria nelle ore 
in cui è presente o può accedere personale 
del committente o di altre aziende 

Rispetto delle delimitazioni poste in 
essere nelle zone con presenza di 
superficie bagnata, con particolare 
riferimento a scale, corridoi ed altre 
attività di transito. 

Divieto di rimozione delle delimitazioni 
poste in essere dal personale 
dell’impresa che, appena ristabilite le 
condizioni di sicurezza, provvederà 
alla rimozione della segnaletica di 
interdizione. 

 

 


